
 
 
 
 

VERBALE DELL’ASSEMBLEA DEI SOCI (esercizio 2023) 
Associazione Progetto Lucy Smile ODV 

 
 
 
 Come da convocazione inviata ai soci, venerdì 23 febbraio 2024 alle ore 21,00 si è tenuta, in seconda 
convocazione, l’assemblea annuale dell’Associazione Progetto Lucy Smile ODV, avente ordine del giorno: 
 

1. Approvazione del bilancio consuntivo 2023 
2. Indirizzi e direttive generali dell’Associazione 
3. Rinnovo/modifica del consiglio direttivo 
4. Varie ed eventuali. 

 

La riunione è presieduta e verbalizzata dai rappresentanti in carica del consiglio direttivo per le rispettive 
funzioni, il presidente Paolo Ruggeri e il segretario Silvio Zilio. 
 
 
St. Francis Con la messa in opera di pozzo completo di sistema di pompaggio alimentato da impianto 
fotovoltaico da 8 Kw e serbatoi di accumulo per 20.000 litri si è data nuova vita ad un appezzamento di 
terra di proprietà che era stato devastato dalla siccità. È così stato possibile rimetterlo a coltura, allevandoci 
pure capre e mucche con l’obbiettivo di produrre cibo per i piccoli ospiti. Si è poi attivata una nuova 
stazione per il servizio di assistenza fisioterapica e socioeconomica mobile portando a quattro il numero di 
villaggi serviti con i progetti Outreaches& Home Visits e Livelihood Support for Families.  
 
Vale far presente che per il quarto anno la raccolta di risorse risulta in calo, di poco ma in calo. Ciò 
nonostante il resoconto finanziario è soddisfacente grazie ad una consistente entrata straordinaria 
conseguente la chiusura di una odv che ci ha nominati eredi morali e finanziari. Un attestato questo 
particolarmente gradito. 
 
 
Punto 1 dell’o.d.g. 
Il presidente, premesso che in un anno comunque difficile per l’Africa tutta, con un Kenya – per rimanere 
nel nostro piccolo – che deve barcamenarsi (male) tra disoccupazione, inflazione e svalutazione, passa 
quindi a descrivere l’attività svolta nell’anno 2023 (per i dettagli di ogni progetto si rinvia alle comunicazioni 
periodiche pervenute ai membri dell’associazione): 
 

A)   Lea Mwana: 
Più che negli interventi diretti (che ci sono comunque stati per un breve periodo) ci si è impegnati nel dare 
supporto a quei figli del Lea Mwana che da esso erano dovuti uscire – è la legge – per aver superato i 18 
anni di età. In particolare: a due dei ragazzi si e assicurato il proseguo degli studi universitari e ad altri tre si 
sono procurati altrettanti stage lavorativi propedeutici ad una eventuale assunzione.  
 

B)   Free Borehole: 



si è arrivati a 30 pozzi , riuscendo a fornire acqua pulita, illimitata e gratuita a ben più di 10.000 persone 
Va sottolineato che il progetto ha riscontrato un forte impatto e beneficio nello stile di vita della 
popolazione e si crede che nel futuro esso possa divenire il progetto portante dell’ODV. 
La chiave di svolta per un efficientamento economico degli interventi, al momento piuttosto costosi, 
potrebbe essere l’acquisto di una macchina per praticare i carotaggi dei pozzi. Non si prende una decisione 
immediatamente operativa in merito dato che il costo previsto sarebbe piuttosto elevato per le capacità 
finanziaria della Associazione, anche se si prevede che potrebbe essere ammortato con lo scavo di 15 pozzi.   
 

C)   St. Francis Rehabilitation Center: 
 
Con la messa in opera di pozzo completo di sistema di pompaggio alimentato da impianto fotovoltaico da 8 
Kw e serbatoi di accumulo per 20.000 litri si è data nuova vita ad un appezzamento di terra di proprietà che 
era stato devastato dalla siccità. È così stato possibile rimetterlo a coltura, allevandoci pure capre e mucche 
con l’obbiettivo di produrre cibo per i piccoli ospiti. Si è poi attivata una nuova stazione per il servizio di 
assistenza fisioterapica e socioeconomica mobile portando a quattro il numero di villaggi serviti con i 
progetti Outreaches& Home Visits e Livelihood Support for Families. I piani futuri prevedono inoltre di 
realizzare un sistema di pescicoltura da affiancare alle attività agricole e di allevamento 
 
Il presidente illustra infine dettagliatamente il bilancio di esercizio per l’anno 2023, caratterizzato da una 
raccolta in calo nonostante l’avanzo primario, da una riduzione del numero dei soci che sponsorizzano il 
progetto e dalla difficoltà nel reperire i fondi provenienti dal 5 per mille. Il bilancio è messo ai voti e 
approvato all’unanimità. 
 
Punto 2 dell’o.d.g. 
Per il 2024 il presidente chiede di confermare i progetti in corso e prospetta, chiedendone conferma ai 
membri dell’assemblea, di orientare le iniziative verso le forme di maggior impatto sul benessere dei 
beneficiari e individua nel progetto free borehole il punto di forza su cui concentrare gli impegni del futuro.  
L’assemblea fa proprie queste direttive e le approva all’unanimità. 
 
Punto 3 dell’o.d.g. 
E’ confermato il consiglio direttivo nelle figure del presidente Sig. Paolo Ruggeri, del vicepresidente Sig.ra 
Roberta Ruggeri, del segretario Sig. Silvio Zilio e del tesoriere Sig. Kwiatkowski Maciej Wiktor.  
 
Esauriti i punti all’o.d.g. e non essendo emerse varie ed eventuali altre proposte di discussione alle ore 
23,00 l’assemblea si chiude. 
 
 
Ponte San Nicolò, 23/02/2024 
 
 
 


